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I l volantino del de' Pompei, partito dalle file del MSI e approdato ai lidi tavianei 

STRETTA di freni del cle
ro a favore della DC? 

Luciano Benadusi, del 
MPL, ha dichiarato che 
una inchiesta demoscopi
ca ordinata dal cardinale 
Poma, presidente della CEI. 
ha rivelato che il 20 per 
cento dei preti italiani non 
votava più DC e che 10.000 
ecclesiastici erano pronti 
a dare il loro voto alle si
nistre. Se il cardinal Po
ma non si fida più dei pre
ti, figuriamoci se può fi
darsi dei fedeli. Ed ecco 
che anche nelle parroc
chie, a pochi giorni dalle 
elezioni, si preme con ogni 
mezzo sul corpo elettora
le soprattutto in direzione 
anticomunista. 

Un cittadino che voglia 
fare il padrino al battesi
mo di un parente o di un 
amico è obbligato, ad esem
pio, a firmare un docu
mento dove fra l'altro di
chiara « di non appartene
re al comunismo ». Coso 
vuol dire « non appartene
re al cotnunismo? »: vota
re per la DC o per i fasci
sti? Non si accorgono cer
ti parroci che in questa 
maniera restringono la 
stessa area dei loro fedeli, 
molti dei quali, pur essen
do e restando buoni catto
lici, votano o sono anche 
iscritti al PCI? 

"^ELLA DC intanto la 
•^ sterzata a destra e l'an
ticomunismo viscerale ha 
assunto toni da 18 aprile. 
Anzi, rispetto a certi de-
ìnocristiani d'oggi, lo Scei
ba del 1948 può apparire 
quasi un moderato. 

Pompei, ex. federale jnisr < 
sino di Roma; oggi tavia-
nco. chiede, ad esempio, 
il voto ai romani in no
me della lotta al centrosi
nistra e per la « centrali
tà ». Con il centrosinistra 
infatti «si sono creati — 
dice un suo personale vo
lantino elettorale — disor
dine pubblico, anarchia so
ciale, crisi economica». Il 
centrosinistra, manco a 
dirlo, è « la porta d'in
gresso attraverso la quale 
il partito comunista prima 
o poi dovrebbe entrare». 
Domanda a Pompei: per 
quanti anni in Campido
glio, con il voto suo — qua
le consigliere eletto prima 
nelle liste del MSI e poi 
della DC — e con quello 
di un consigliere monar

chico si è retto il centro
sinistra di minoranza gui
dato da Petrucci? Quanti 
bilanci sono stati approva
ti con il voto suo e con 
quello del ynonarchico, en
trambi determinanti? Per 
molti attui. Fino a ieri, per 
quanto riguarda Pompei. 
E quale politica è stata 
avallata e portata avanti? 
Quella che, secondo un giu
dizio del vice segretario 
della DC romana. La Roc
ca (sinistra unita), ha ((di
sumanizzalo la città » per
mettendo il prevalere de
gli interessi della rendita 
fondiaria. Oggi Pompei e 
la DC mettono la masche
ra della « centralità »: 7/m 
è la stessa politica di ieri, 
conservatrice e strettamen
te collegata con le esigen
ze dei grandi monopoli e 
della rendita fondiaria che 
vogliono portare avanti do
po il 7 maggio. 

. O I OBIETTERÀ' che Pom-
^ pei rappresenta la de
stra de, la parte più retri
va; che nella DC c'è an
che una sifiistra. Lo sap-
piamo. Ma come si pronun
cia oggi questa sinistra? 
Ecco che cosa dice oggi 
un suo esponente. Paolo 
Cabras (testo tratto da un 
discorso pubblicalo dal Po
polo e rivolto a non me
glio precisati operai): « Il 
partito comunista può con
tribuire all'affermazione di 
uno spostamento a destra 
del quadro politico, tentan
do di mortificare la sini
stra de. Battere la DC a si
nistra è un disegno acca
rezzato, oltre che dal PCI, 

, dai petrolieri che finanzia-
• no la stampa più reaziona

ria e forse i dinamitardi di 
destra... ». Insomma il PCI 
è posto sullo stesso piano 
dei « bombardieri fascisti »; 
Cabras accetta cioè lo slo
gan di Fanfani e Andreot-
ti della « centralità » de 
proponendolo „ per di più 
ai lavoratori in termini 
presi a prestito da certi 
gruppetti dediti alla pro
vocazione anticomunista. 
Nella sostanza assolve alla 
stessa funzione di Pompei: 
raccattar comunque voti 
per una politica che con 
il centrismo prima e con 
il centrosinistra poi, ina 
sempre con la DC in fun
zione dominante, ci ha da
to la mostruosa Roma di 
oggi. 

A QUESTO tipo di cani-
pagna elettorale della 

DC si deve dire che non 
sempre da parte dei com
pagni socialisti si dà una 
risposta coerente. Intanto 
dobbiamo dire che certe 
zone del partito socialista 
cadono negli stessi metodi 
del malcostume democri
stiano. In molte parti del 
Lazio poi tende a preva
lere nel PSI una linea non 
di attacco fermo alla DC, 
ma di « vocazione gover
nativa », con la tendenza 
sempre più marcata a ri
volgersi. per ottenere vo
lt. all'elettorato del PCI 
e del PSIUP. Non fa cer
to piacere denunciare cer
ti episodi. Ma non sarem
mo il partito che siamo 
se non dicessimo sempre e 
fino in fondo la verità: e 
su tutti. Che dire quindi 
del dottor Luigi Bruno, 
ispettore del Centro pre
venzione tumori dell'Isti
tuto Regina Elena il qua
le avvalendosi degli indi
rizzi giacenti presso l'isti
tuto ha inviato una lettera 
a coloro che al Centro pre
venzione tumori si sono 
sottoposti a cure o ad esa
mi, per raccomandare il 
voto al PSI e segnalare il 
candidato socialista Anto
nio Landolfi, membro del
la direzione del PSI? Sia 
dal punto di vista della 
correttezza professionale 
che dal punto di vista del 
costume politico, l'iniziati
va è certamente da con
dannarsi. tanto più che, 
sulle buste, gli indirizzi dei 
destinatari sono stampi
gliati meccanicamente, il 

^chfi^fn^myarétil sospetto 

rche~stahó'xtàtt~usati mez
zi e strumenti in uso al • 
Centro tumori o al Regi
na Elena. Tali scorrettez
ze sono coerenti comunque 
con quella linea di «voca
zione governativa» che in 
molte zone del Lazio seta-
bra prevalere nella propa-

. ganda socialista. La stes
sa formula degli «equili
bri più avanzali» si è in 
molti casi stemperata, se 
non è addirittura scotìi-
parsa, per far posto ad ini
ziative come quelle già se
gnalate di Viglianesi che, 
sicuro di ritornare al go
verno, ha promesso ai rea
tini mille posti nelle Fer
rovie dello Stato. Il COÌII-
mento lo lasciamo alla ba
se socialista. 

desiderate il vero prestigio? 
LA SIMCA CHRYSLER 160-180 

vi dà anche 
il confort e la velocità 

a un prezzo da L. 1 . 4 9 9 . 0 0 0 
( ìge e trasporto compresi ) 
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SIMCA 

.....rivòlgetevi al vostro 
Concessionario Simca-Chrysler 

di ROMA 

AUTOCOLOSSEO 

BELLANCAUTO 

IAZZONI 

MUCCI 

AUTOMAR 

i Vìa Labicana, 88/90 

i Vìa della Conciliazione, 4/F 
Piazza di Villa Carpegna, 52 
Via Oderisi da Gubbio, 64 
Viale Medaglie d'Oro, 384 

Vìa Tuscolana, 303 
Via Prenestina, 234 
Via Casi lina, 1001 

Via Siracusa, 20 

Via delle Antille, 39/43 (OSTIA) 

tei. 757.94.40 
tei. 65.23.97 
tei. 622.33.59 
tei. 55.22.63 
tei. 345.33.13 

tei. 78.49.41 
tei. 29.50.95 
tei. 267.40.22 

tei. 85.54.79 

tei. 669.09.17 

Terzo omicidio bianco nello spazio di poche settimane nei cantieri della «direttissima» 

Schiacciato dal gabbione della gru 
Salvatore Femmine^ 31 anni, è morto sul colpo — Ha visto il pesante recipiente che si stava sganciando dal braccio della 
macchina ma non ce l'ha fatta a mettersi in salvo — Lascia la moglie e due f ig l i — Esistono delle gravissime responsabi
lità — Soltanto dodici ore prima il cantiere era stato « ispezionato » ma senza che fossero stati presenti i sindacalisti 
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Due fasce gratuite: fino alle 8,30 e dalle 17 alle 20 
Ostacoli de - Valore positivo e limiti del provvedimento 

Dunque, dopo una serie di notizie contraddittorie, la Giunta comunale ha 
finalmente deciso: da martedì fino al 15 giugno di nuovo «bus» gratuiti: non 
per l'intero arco della giornata — come fu per l'esperimento attuato nel corso 
delle feste natalizie — ma solo durante due fasce orarie: fino alle 8,30 la 
mattina e dalle 17 alle 20 il pomeriggio. Occorre dire che all'approvazione del 
provvedimento si è giunti dopo una costante pressione del PCI e dei sindacati 
e dopo che all'interno della Giunta di centro sinistra vi è stato un lungo 
braccio di ferro fra socialisti da una parte e DC e socialdemocratici dall'altra. 
Lo stesso Avanti! di ieri mat
tina, dopo aver ignorato nei 
giorni scorsi l'esistenza del 
contrasto, ' è uscito allo sco
perto chiamando con un cor
sivo la DC alle proprie , re
sponsabilità. 

Le fasce di orarlo gratuito 
riguarderanno i servizi urba
ni deU'ATAC e della STEFER 
ma solo nei giorni feriali. 
Il PCI aveva chiesto l'istitu
zione di una terza fascia ora
ria di gratuità, dalle 13 alle 
15, di cui potessero beneficia
re studft'&.opsratori commer
ciali ecA' ^gVfgati. Ma la Giun
ta capiPEl*V ha respinto tale 
propost. — Comunque, in se
guito >>.i * provvedimento del 
Comune, strappato dalla lot
ta dei lavoratori, la Roma-
NvTri, ha adottato sulle sue 
l\nei analogo provvedimento. 
L'esperimento della Roma-
Nord riguarda le autolinee ur
bane Roma-P.le Flaminio-Pri
ma Porta-La Giustiniana (chi
lometri 5 o Santa Cornelia) e 
Roma-P.le Flaminio Labaro 
(Monti della Valchetta), non
ché il servìzio ferroviario nel 
tratto urbano Roma-P.le Fla
minio-Prima Porta-La Giusti
niana. 

Abbiamo già avuto occasio
ne di rilevare come il prov
vedimento adottato dal comu
ne costituisca un passo in 
avanti sulla strada del poten
ziamento del mezzo pubbli
co. Occorre tuttavia aggiun
gere che esso presenta anco
ra molti limiti. Intanto è per 
ora solo un esperimento, sen
za alcun Impegno preciso a 
renderlo permanente. Poi non 
è collegato a provvedimenti 
veramente efficaci per snel
lire il traffico quali: la chiu
sura del centro storico alle 
auto private: la realizzazio
ne di metrò di superficie (cioè 
percorsi con strade intera
mente riservate ai mezzi pub
blici); l'aumento del numero 
degli autobus dell'ATAC: il 
conferimento alle aziende co
munali di trasporto dei mez
zi finanziari necessari per 
permettere una ristrutturazio
ne ed ammodernamento degli 
imoianti. Senza questi prov
vedimenti la gratuità nelle 
due fasce orarie ha certo un 
significato sociale, ma di per 
sé non costituisce un mezzo 
capace, da solo, di risolvere, 

come una bacchetta magica 
il problema del traffico. 

In Comune invece si va 
avanti a passi da lumaca. Co
me sta accadendo con l'itine
rario preferenziale del No-
mentano. 11 caos che esso, nel 
primo giorno di attuazione ha 
provocato dimostra come la 

Gesto teppistico 
contro due 
compagni 

di Primavolle 

Una volgare provocazione 
anticomunista è stata attuata 
Ieri sera a Primavalle. Ade
renti a movimenti della cosid
detta sinistra extraparlamen
tare hanno inscenato una sor
ta di corteo (ignorato dalla 
popolazione) nel corso del qua
le hanno aggredito due nostri 
compagni cercando di strap
par loro materiale di propa
ganda che essi stavano distri
buendo. 

Il gesto teppistico dimostra 
ancora una volta a che punto 
può arrivare l'avventurismo 
di costoro: anticomunisti fino 
alla provocazione e all'aggres
sione di marca fascista. Un 
motivo in più perché nessun 
voto vada disperso e siano 
sconfitti 1 « roslcchiatori » • 
chi li coccola. 

Cass ino 

Drammatica 

protesta 

dei 600 

abitanti 

di Badia 

Drammatica protesta de* 
gli abitanti di una popolosa 
contrada del. comune di 
Esperia, nei Cassìnate. A 
Badia infatti , questo il no
me della contrada, tutti gli 
abitanti hanno sottoscritto 
una vibrata protesta nella 
quale, minacciando di non 
recarsi alle urne il pros
simo 7 maggio, espongono 
i loro problemi che riguar
dano principalmente la bi
tumatura di una strada. 
Tale strada, la principale 
della contrada, a causa di 
avversità atmosferiche e 
per la mancanza assoluta 
dì qualsiasi manutenzione, 
è completamente intransi
tabile tanto che I bambini 
non possono recarsi a scuo
la e perfino il medico non 
riesce a raggiungere i*. do
micilio degli ammalati . Da 
ciò nasce la decisione de
gli elettori della zona, cir
ca 600, di non recarsi alle 
urne. 

I comunisti di Esperia 
per parte loro hanno preso 
immediatamente posizione 
esprimendo piena adesione 
alla protesta ma denun
ciando al tempo stesso le 
responsabilità di coloro che 
fino ad oggi hanno gover
nato il paese, hanno am
ministrato il comune di 
Esperia (preoccupandosi 
più di problemi campanili
stici e di potere personale 
che dei reali interessi della 
popolazione) hanno diretto 
le amministrazioni provin
ciali. 

Per questo, concludono I 
comunisti di Esperia, i cit
tadini che vogliono prote
stare per la mancata rea
lizzazione di una loro giu
sta aspirazione non deb- ' 
bono astenersi dal voto ma 
devono, proprio con II vo
to Invece, rafforzar* quel
le forze che vogliono cam
biare le cose: il PCI In pri
mo luogo. 

politica delle misure parzia
li, attuate in ritardo (il pro
getto .dell'itinerario nel No-
mentano è vecchio di tre an
ni) non ha effetti molto con
vincenti. soprattutto nei con
fronti dell'opinione pubblica 
in cui possono essere alimen
tati sfiducia e qualunquismo. 

Tre morti, tre vittime di 
omicidi bianchi, nello spazio 
di poche settimane nei can
tieri che stanno costruendo la 
direttissima Roma-Firenze. A-
desso diventa difficile, per la 
stessa società costruttrice, per 
le « autorità », parlare di fa
talità: tre uomini, tre lavora
tori, tre padri di famiglia, non 
possono morire nello spazio 
di cosi pochi giorni solo per 
« caso »; ci debbono, essere, e 
ci sono, invece responsabilità 
precise; debbono esistere, e 
esistono, per forza, scarse mi
sure di sicurezza; ed è altret
tanto chinro che è scarsa, in
sufficiente la vigilanza degli 
enti che dovrebbero « control
lare » i cantieri. In questo, do
ve ieri è morto l'edile, l'Ispe
zione dell'Ispettorato del la
voro era avvenuta appena do
dici ore prima; ma nessuno 
può dire con esattezza come 
sia stata condotta, visto che 
gli ispettori si erano « dimen
ticati » di interpellare i sinda
calisti, si erano « dimenticati » 
di invitarli a partecipare, co
me pure sarebbe stato logico, 
al controllo. -

Salvatore Femminò, 31 anni, 
sposato, padre di due figli, è • 
la vittima di questo nuovo omi
cidio bianco. Dipendente ap
punto della Samogi, la grossa 
ditta che ha in appalto i lavori 
per la « direttissima ». abita
va a Sant'Oreste, il comune 
sotto il Soratte, a pochi chilo
metri dalla Flaminia; e lavo
rava appunto nel cantiere che 
è nel. territorio.di questo co
mune, in località Alboretagio. 
La iciàgura è,avvenuta ieri 

• mattina, alle 9,15: praticamen
te all'inizio del- lavoro, prati
camente subito dopo l'« ispe
zione» — che evidentemente 
non doveva essere stata pigno
la e che si era conclusa la se
ra precedente — delle « misu
re » antinfortunistiche. 

L'operaio era addetto, come 
al solito, - al controllo della 
sonda — un grosso palo me
tallico che « esamina » Il ter
reno — sistemata in un an
golo del cantiere. Sopra di 
lui, era in funzione una gru; 
il gabbione non era fissato be
ne al braccio della macchina; 
forse hanno ceduto i ganci 
che lo assicuravano. E' stato 
un attimo ma Salvatore Fem
minò si è accorto di quello 
che stava accadendo; con un 
balzo, ha cercato di tirarsi 
lontano dalla traiettoria di ca
duta del gabbione, di salvarsi. 
Purtroppo, non ce l'ha fatta: 
il grosso recipiente di ferro lo 
ha preso in pieno, lo ha semi
decapitato, lo ha ucciso sul 
colpo. • « ••• -'•"• - • ; > l- • 
' IL'lavoro è statò Immediata-, 

mente bloccato ma subito si ; 
è capito che non c'era più 
nulla da fare per il Femminò. 
Poi, la triste routine di queste 

tristi occasioni: un telone sul
la salma, l'arrivo del carabi
nieri, 11 sopralluogo del magi
strato, 11 nulla osta per la ri
mozione della salma. Adesso 
una nuova famiglia è rimasta 
senza l'unica persona che la
vorava per mandare avanti la 
situazione: sono una giovane 
madre e due bambini piccoli. 
Avranno un sussidio, una pen
sione misera, poi potranno pu

re arrangiarsi. Intanto 1 la
vori per la direttissima — ro
ba di miliardi e miliardi — 
andranno avanti come nulla 
fosse accaduto: tre morti sono 
solo un'« Inezia » nell'autenti
co esercito di lavoratori che 
muoiono ogni anno nel cantie
ri e nei posti di lavoro. E 
mulono, bisogna ripeterlo, non 
per fatalità. Ma per responsa
bilità precise. 

In piazzale delle Medaglie d'Oro 

Bambino investito 
da un'auto: grave 

2 II bambino ha attraversato di corsa la strada con il sema-
- foro rosso e l'automobilista a bordo della 850 non ha potuto 
• frenare. I l piccolo — Stefano Cazzola, 6 anni — 6 stato sca-
- raventato ad alcuni metri di distanza e si è fracassato il 
" cranio. Adesso è in fin di vita al S. Camillo. Questa sarebbe 
- la meccanica dell'incidente come è stata raccontata poi da 
Z Tonino Musso. 22 anni, che era alla guida dell'auto, e dal 
- suo amico Michele Cicerale. 25 anni, che viaggiava con lui. 
Z I due scendevano, a bordo della 850. da via Trionfale verso 
^ piazza delle Medaglie d'Oro. • 
Z All'angolo con la piazza, l'auto è arrivata in piena velocità, 
• tanto più che il semaforo segnava via libera. Il bambino, 
m che aveva appena lasciato la mano di una parente, è passato 
" di corsa col rosso: l'investimento è stato inevitabile. 
- " Il Musso e il Cicerale hanno accompagnato il Cazzola alla 
Z clinica S. Giuseppe, che si trova li vicino. Il bambino .è. stato 
- subito dopo trasportato al S. Camillo. : x.\. 

Una ragazza di 21 anni 

Denuncia l'ostetrica 
subito dopo l'aborto 

- Una donna, ritenuta responsabile di aver fatto abortire 
Z Grazia Fusco, la ragazza madre di 21 anni che denunciò 
- all'autorità giudiziaria Io scandalo della « tratta dei neonati v 
Z che sarebbe avvenuta nell'istituto Santa Maria di Leuca. è 
Z stata arrestata la scorsa notte dai carabinieri della compagnia 
Z di piazza Venezia. 
Z La donna, che si chiama Plinia Merli, di 45 anni, era , 
• colpita da un ordine di cattura emesso nei suoi riguardi dal 
Z-sostituto procuratore Paolino Dell'Anno, lo stesso magistrato 
- che conduce l'inchiesta sull'attività dell'ex suora aterina Testa. 
~ La Testa, già direttrice dell'istituto Santa Maria di Leuca. 
« si trova attualmente nel . carcere di Rebibbia accusata di 
Z sottrazione di minorenni. • 
- Come si ricorderà, circa un mese,fa.,yi sèguito.alle dichia- , 
Z..razioni, della Fusco, ctye, disse al.,5aagi§tra't9 Hi,,àver dato alla,' 
- liice un "bimbo nell'istituto diretto da -suor Emma, al secolo 
• -CaterinarTesta, e di non averlo =.più.vvisto. I1 carabinieri, a l ' 
2 termine di lunghi accertamenti, arrestarono la Testa, che nel 
. frattempo si era tolta il velo ed aveva organizzato un nuovo 
Z istituto per la protezione delle ragazze madri in via Col della 
- Porretta. nel quartiere di Montesacro. 

ARTE dell'ARREDAMENTO 
«CASA DEL TAPPETO» 
VIA NAZIONALE 6, VIA TORINO 24 

GRANDE VENDITA SPECIALE 
RINNOVO ED AMPLIAMENTO REPARTI 

DELL'INTERO ASSORTIMENTO DI 
TAPPETI - TAPPEZZERIE - TENDAGGI 

A PREZZI ECCEZIONALISSIMI 
ALCUNI ESEMPI : 
Supervelo terital schantung pesante extra . 
Supervelo terital schantung pesante extra . 
Mussola terital schantung pesante extra . 
Mussola terital schantung pesante extra . 
Cretonne puro cotone pesante . 
Cretonne canapa stampato a mano . . 
Doppione pesante per tappezzeria tinta unita . 
Gobelin - Damaschi - Lampassi 
Velluto puro lino pesante 
Velluto acrilico lavabile pesante . . . . 
Parure scendiletto lana 3 pezzi tinta unita . 
Parure scendiletto lana 3 pezzi dis. orientale . 
Tappeto lana disegno orientale 120 x 180 . 
Tappeto lana disegno orientale 150 x 220 . 
Tappeto lana disegno orientale 180x270 . . 
Tappeto lana disegno orientale 200 x 300 fine . 
Tappeto lana disegno orientale 240 x 330 . . 
Tappeto a disegno orientale 260 x 315 . . 
Parure da bagno lavabili 3 pezzi. . . -. . 
Tappeto moquette SISAL alt. 200 . . . . 
Tappeto moquette SISAL alt. 300 . . . . 

TAPPETI MODERNI e CLASSICI provenienti dalle 
fabbriche europee. REPARTO TAPPETI ORIENTALI 
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cm. 210 
» 300 
» 210 
» 300 
» 130 
» 130 
» 130 

L. 1.100 
» 1.500 
» 1.200 
» 1.600 

990 
» 1.690 
» 1.600 

» 130 da» 1.500 
» 130 
» 130 
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» 4.450 
» 3.900 
» 5.500 
» 11.000 
» 11.900 
» 16.900 
» 27.000 
» 35.000 
» 47.000 
» 29.000 
» 3.900 
» 1.800 
» 1.800 

dalle maggiori 
ÌTALI AUTENTICI 


